
9 LUGLIO 2026: SCIOPERO REGIONALE DELL'INDUSTRIA TOSCANA
CGIL CISL UIL: DIFENDERE IL LAVORO, SALVARE LE FILIERE, RILANCIARE LA MANIFATTURA

La  Toscana sta  vivendo una delle  fasi  più  difficili  degli  ulƟmi  anni  per  il  proprio  sistema industriale e
manifaƩuriero. Al neƩo del buon andamento di alcuni comparƟ (farmaceuƟco, metalli preziosi, …), una parte
fondamentale dell'economia regionale è entrata in una fase di forte sofferenza che coinvolge migliaia di
lavoratrici e lavoratori, cenƟnaia di imprese e interi distreƫ produƫvi.
La crisi della moda, della pelle, del tessile, della meccanica e della componenƟsƟca automoƟve sta colpendo
duramente territori che rappresentano da decenni il cuore produƫvo della Toscana.
Dai distreƫ del lusso alle aree manifaƩuriere tradizionali, si molƟplicano le riduzioni dei volumi produƫvi, le
sospensioni dal lavoro, il ricorso agli ammorƟzzatori sociali, i mancaƟ rinnovi dei contraƫ a termine e le
chiusure aziendali.
La  situazione  è  parƟcolarmente  preoccupante  nella  filiera  della  moda,  che  rappresenta  la  parte
numericamente più consistente dell’industria toscana, dove il rallentamento degli ordinaƟvi e la riduzione
delle commesse stanno meƩendo in difficoltà migliaia di aziende della subfornitura e dell'arƟgianato, che
cosƟtuiscono il vero patrimonio produƫvo della regione. Sono le imprese che realizzano le lavorazioni ad
alto  valore  aggiunto,  custodiscono  competenze  uniche  e  garanƟscono  qualità  riconosciute  in  tuƩo  il
mondo.
Analogamente, nelle filiere della meccanica e dell’automoƟve la riduzione dei volumi produƫvi e l’incertezza
degli invesƟmenƟ stanno meƩendo a rischio competenze altamente specializzate e produzioni strategiche
per il sistema industriale regionale. La Toscana ospita importanƟ realtà della componenƟsƟca legata sia al
seƩore automobilisƟco sia al seƩore motociclisƟco, comparƟ che oggi necessitano di poliƟche industriali
capaci di accompagnare la transizione tecnologica senza disperdere occupazione e capacità produƫva.
A questa situazione si aggiunge la persistente crisi della siderurgia, con il polo di Piombino che conƟnua a
rappresentare una delle principali vertenze industriali nazionali ancora prive di una soluzione definiƟva sul
piano produƫvo, occupazionale e degli invesƟmenƟ.
Il rischio concreto è che vengano disperse professionalità, competenze e capacità produƫve costruite in
decenni di lavoro e invesƟmenƟ.
A preoccupare non sono soltanto i daƟ produƫvi di tuƩa l’industria toscana. Rallentano le assunzioni, cresce
l'incertezza  occupazionale  e  aumentano  le  difficoltà  per  migliaia  di  famiglie.  In  numerose  aziende  gli
strumenƟ ordinari di sostegno al reddito sono già staƟ uƟlizzaƟ o stanno raggiungendo i limiƟ previsƟ dalla
normaƟva, mentre le prospeƫve di ripresa rimangono fragili e incerte.
A questa congiuntura, ormai struƩurale, si sommano le criƟcità derivanƟ da una transizione ambientale e
energeƟca  ancora  priva di  strategie  industriali  condivise  e  dall’affermarsi  dell’intelligenza  arƟficiale.  Se
questa  tecnologia  rappresenta  una  straordinaria  opportunità  per  accrescere  la  qualità  del  lavoro e  la
compeƟƟvità del sistema produƫvo, in assenza di regole e di una governance condivisa rischia di tradursi in
una riduzione dell’occupazione e nella svalorizzazione di alcune professionalità, perseguendo esclusivamente
obieƫvi di contenimento dei cosƟ e di massimizzazione dei profiƫ.
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Per queste ragioni CGIL CISL UIL Toscana proclamano per il 9 luglio 2026 uno sciopero regionale dei seƩori
industriali e manifaƩurieri con manifestazione a Firenze.

AL GOVERNO CHIEDIAMO UNA POLITICA INDUSTRIALE VERA
Non è più sufficiente affrontare le singole crisi aziendali una alla volta.
Serve una strategia nazionale per difendere e rilanciare l'industria italiana e le sue filiere produƫve.
Chiediamo:
- misure straordinarie per il sostegno alle imprese produƫve e all'occupazione;
- il rifinanziamento degli ammorƟzzatori sociali e l'introduzione di strumenƟ in deroga per le aziende che
hanno esaurito le coperture oggi disponibili;
- misure straordinarie per i lavoratori delle imprese in appalto;
- intervenƟ per ridurre il costo dell'energia;
- misure per gli invesƟmenƟ produƫvi, l'innovazione, la riconversione industriale e di supporto al credito;
- strumenƟ per contrastare delocalizzazioni e deserƟficazione produƫva;
- riconoscere come riferimento nelle gare d’appalto dei CCNL firmaƟ dalle OO.SS. comparaƟvamente più
rappresentaƟve, Cgil Cisl Uil e contrastare le gare al massimo ribasso.

ALLE ASSOCIAZIONI DATORIALI, AI GRANDI GRUPPI E AI BRAND CHIEDIAMO RESPONSABILITÀ
Non è acceƩabile che, dopo anni di uƟli rilevanƟ senza che quesƟ fossero adeguatamente desƟnaƟ agli
invesƟmenƟ e alla valorizzazione del lavoro, si affermi un modello di gesƟone della crisi  che trasferisca
integralmente i relaƟvi cosƟ alle imprese della filiera e ai lavoratori, esonerando altri aƩori economici dalla
condivisione degli oneri connessi.
Le grandi imprese e i grandi marchi che hanno costruito il proprio successo sulla qualità delle produzioni
toscane devono assumersi responsabilità concrete e invesƟre sul territorio toscano.
Chiediamo impegni verificabili per:
- garanƟre conƟnuità delle commesse e dei volumi produƫvi;
- sostenere le imprese della filiera;
- preservare occupazione e competenze;
- contrastare il massimo ribasso e la concorrenza sleale;
- promuovere legalità, sostenibilità e qualità del lavoro.

ALLA REGIONE TOSCANA CHIEDIAMO DI ACCELERARE IL CONFRONTO SULL'INDUSTRIA
La Regione deve assumere un ruolo di coordinamento e di iniziaƟva.
Chiediamo la convocazione immediata di un tavolo regionale sull'industria e sulle filiere produƫve, che si
arƟcoli  in specifici tavoli  di  confronto seƩoriali  e  distreƩuali,  con il  coinvolgimento delle  organizzazioni
sindacali, delle associazioni datoriali, delle isƟtuzioni locali, delle grandi aziende e dei principali brand che
operano in Toscana.
Occorre costruire veri e propri tavoli di confronto con obieƫvi chiari:
- mantenere produzioni e occupazione sul territorio;
- rafforzare la formazione dei lavoratori, la compeƟƟvità delle imprese e l’aƩraƫvità del territorio;
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- garanƟre la presenza di tuƩe le fasi del ciclo produƫvo nei distreƫ;
- rendere le produzioni maggiormente qualificate;
- promuovere poliƟche regionali per la transizione energeƟca, per l’economia circolare e per i servizi pubblici
locali che, aƩraverso invesƟmenƟ e innovazione, rafforzino la capacità produƫva, la qualità e l’accessibilità
dei servizi, la sostenibilità ambientale e la tutela e crescita dell’occupazione;
- sviluppare sistemi di tracciabilità e cerƟficazione delle filiere;
- eliminare lavoro nero, sfruƩamento e irregolarità;
- creare reƟ di supporto per le aggregazioni delle piccole e piccolissime imprese;
- aƫvare Accordi di Programma con il Governo per le situazioni di maggiore criƟcità;
- favorire l’isƟtuzione di una Cabina di Regia isƟtuzionale e sindacale per le grandi vertenze;
- accelerare il percorso di bonifica delle aree industriali Sin/Sir per favorire insediamenƟ produƫvi in aree
industriali non uƟlizzate per vincoli ambientali;
- valorizzare il lavoro di qualità come elemento disƟnƟvo del Made in Tuscany.
Una filiera è forte soltanto se lo sono tuƩe le sue componenƟ: commiƩenƟ, grandi imprese, PMI, arƟgianato
industriale e lavoratori.

IL 9 LUGLIO TUTTI A FIRENZE

Scioperiamo perché senza industria non c'è sviluppo.
Scioperiamo perché senza invesƟmenƟ non c'è futuro.
Scioperiamo perché senza lavoro di qualità non c'è coesione sociale.
Scioperiamo per difendere la Toscana manifaƩuriera, le sue competenze, i suoi distreƫ e il lavoro di decine
di migliaia di lavoratrici e lavoratori.

Il 9 luglio lavoratrici e lavoratori dell'industria scenderanno in piazza a Firenze per chiedere risposte concrete,
impegni verificabili e una strategia condivisa per il futuro produƫvo della Toscana.

IL LAVORO NON SI DELOCALIZZA.
LE FILIERE NON SI SMANTELLANO.
L'INDUSTRIA TOSCANA VA DIFESA E RILANCIATA.

CGIL CISL UIL TOSCANA

Giugno 2026
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